
Qualunque cosa avete fatto a 
uno di questi miei fratelli più 

piccoli, l’avete fatta a me.
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INTERVISTA A VICTOR

• Sei da anni l’interprete e l’anima 
dell’associazione. Raccontaci un po’ di te …

Cosa ti posso dire di me? Mi chiamo Victor 
Mason, ho quasi 40 anni. Ho frequentato 
elementari, medie e superiori a Lungi, presso la 
scuola dei Salesiani. Ho frequentato l’università 
a Freetown dove ho studiato “Chimica”. Poi 
grazie a Don Alberto, ho ottenuto una borsa di 
studio dall’università di Trento dove ho studiato 
“Ingegneria delle industrie alimentari”. Mi sono 
laureato nel 2010 e sono ritornato in Sierra Leone 
per poter contribuire a cambiare la storia di questo 
paese. In Italia ho conosciuto Luigi e altri membri 
dell’Associazione Amici della Sierra Leone; da lì 
è nata una collaborazione che va avanti da dieci 
anni. Sono una persona semplice, un introverso, 
di poche parole. Cerco sempre di aiutare gli altri …

• Cosa ci racconti dell’attuale panificio? 
Rimarrà in funzione una volta costruito 
quello nuovo?

L’Associazione mi aveva aiutato a costruire questo 
panificio in una zona in cui non vi era nessuna 
struttura di questo tipo. Sarà demolito appena 
avremo terminato la costruzione di quello nuovo.

• Chi è stato in Sierra Leone è stato deliziato 
dal tuo pane. C’è qualche ingrediente 
segreto o qualche trucco che lo rende così 
buono?

Gli ingredienti sono sempre gli stessi: farina, 
lievito, sale e zucchero. Il l trucco è come viene 
impastato.

• Il nuovo panificio produrrà circa 3,4 milioni 
di pezzi di pane all’anno; sarà sempre così 
buono?

Il pane che faremo avrà sempre lo stesso sapore 
anche se ne produrremo 3 milioni di pezzi all’anno. 
(Fortunati i clienti! N.d.a.)
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• Quale sarà il tuo ruolo nel nuovo panificio?

Mi occuperò della gestione del panificio assieme 
ad un comitato che verrà creato ad hoc.

• Serviranno circa 8 operai. Hai già in 
mente qualche recluta? Ti occuperai tu di 
formarli? 

Già adesso ho 8 operai (nell’attuale panificio. 
N.d.a.) che andranno a lavorare nel nuovo 
panificio perché mi trovo bene con loro.

• Ti senti pronto per affrontare questa 
nuova sfida assieme ai Salesiani (i futuri 
proprietari del panificio)?

Sono prontissimo ad affrontare questa sfida, 
dobbiamo solo stabilire i ruoli e tutto andrà bene.

• Nella zona un’opera così avanzata non c’è 
mai stata. Che impatto pensi avrà sulla 
popolazione?

Un panificio modernizzato come previsto, 
cambierà la faccia della zona completamente 
perché non saremo più in competizione con gli 
altri panifici di Lungi ma con quelli di Freetown (la 
capitale N.d.a.).

- Victor e Bruno

A novembre sono terminati i lavori di ristrutturazione della scuola: ora più di 500 bambini hanno una 
scuola molto più dignitosa e funzionale!
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Nuova iniziativa: assegnazione borse di studio

Dati Covid - 19 paragonati con Ebola

FIVE FOR FUTURE

PANDEMIE IN SIERRA LEONE

La nostra Associazione è pronta ad impegnarsi per un nuovo progetto, che prenderà il via nel 2021 e 
abbiamo il piacere di condividere con i nostri soci e benefattori.
FIVE FOR FUTURE è il nome che abbiamo scelto per questa iniziativa, che si concretizzerà nella consegna 
di cinque borse di studio universitarie ad altrettanti studenti sierraleonesi, che si saranno distinti per 
i loro  meriti scolastici.
Un progetto rosa, perché quattro delle cinque borse di studio saranno assegnate a ragazze, che 
purtroppo sappiamo avere maggiori difficoltà rispetto ai coetanei maschi nel reperire le risorse 
necessarie al raggiungimento della laurea.
Chi ha potuto visitare le università della Sierra Leone, come i giovani che hanno partecipato al viaggio 
organizzato nel 2019 dalla nostra Associazione, ha visto con i propri occhi la determinazione, la serietà e 
la fierezza con cui gli studenti le frequentano, consci che la scuola è il passaporto per il futuro, poiché 
il domani appartiene a coloro i quali oggi, si preparano ad affrontarlo. 

- Francesca

Il popolo Sierraleonese ricorda ancora viviamente 
l’ultima pandemia da cui sono stati largamente colpiti 
tra l’anno 2014 e 2015, l’ Ebola. Dove i contagiati 
furono più di 14.000 e i morti oltre i 3900. Niente a 
che vedere con i dati, relativi al Covid 19, divulgati 
dal Ministero dell’ Interno, il 3 dicembre 2020, dove 
i casi accertati sono 2.420 e il numero di deceduti 
è di 74 persone. La pandemia da Covid 19 è quindi 
attualmente presente in modo marginale, l’uso della 
mascherina infatti è presente solo nella Capitale 
Freetown.
Anche noi siamo intervenuti fornendo a 200  delle 
famiglie più povere di Tintafor ed ai componenti la 
“Special List” un sacco di riso e materiale igienizzante 
ed il pane per i bambini delle Pre School “ Mother 
Teresa, Francesco Leonardi e Mama Mary.



 LEONE
L’ARTISTA SOKOLOV

Concerto 2020

Anche nella peculiarità e nelle difficoltà che quest’anno ha riservato per tutti l’appuntamento annuale, 
e ormai irrinunciabile, con il grande pianista russo Grigorij Lipmanovič Sokolov si è tenuto con la 
consueta partecipazione e commozione generale la sera del 30 luglio, nell’auditorium del Liceo B. 
Russell di Cles. Sebbene sia mancata la più familiare cornice della Chiesa di San Bernardo e, nonostante 
i problemi organizzativi legati al coronavirus, il concerto non ha tradito le aspettative, il maestro, infatti, 
ha omaggiato l’arte pianistica di Arturo Benedetti Michelangeli e eseguito magistralmente alcune 
indimenticabili musiche di Mozart e Schumann, prima di salutare il pubblico con numerosi e sentiti bis. 
Come di consueto il ricavato della serata sarà devoluto interamente alle attività della nostra 
associazione e noi non possiamo che ringraziare tutti coloro che, in un periodo tanto complicato, 
hanno permesso questa serata. Un ringraziamento di cuore va inoltre al maestro, che con la sua arte 
supporta da anni le nostre attività, e a tutti i presenti.

- Daniele



Com’è difficile essere tra i poveri più poveri in Sierra Leone!
Per questo è nata la nostra lista speciale, ne fanno parte persone ferite dalla vita nelle varie malattie del 
corpo, sono poliomielitici, ciechi, sordomuti e affetti da handicap significativi in vari arti. Un’ umanità 
sofferente particolarmente vulnerabile e fragile in questo paese dove lo stato sociale è praticamente 
assente.
Attualmente i beneficiari sono 15 e l’aiuto consiste in un contributo mensile di 100.000 Leoni (10 
euro), ma dal primo gennaio 2021 verrà fornito loro quotidianamente il buon pane di Victor. E’ nostro 
obbiettivo poi, con l’aiuto dei Salesiani di Tintafor, aumentare il numero delle persone bisognose 
assistite, entro il 31.12.2021 contiamo di poter arrivare a sostenere 60 persone.
Piccole gocce, forse per noi, ma che fanno la differenza in questa amata, martoriata terra d’Africa.

- Cristina

SPECIAL LIST
L’aiuto continua

Christmas

RIFLESSIONE DEI LETTORI
Intervista ad una piccola benefattrice

Ti descrivi brevemente?  
Ciao, sono Fiorella, ho 12 anni e vivo a San Bernardo 
di Rabbi, frequento la seconda media.

Come hai conosciuto la nostra Associazione? 
Mia mamma ne fa parte da molto tempo e me ne 
ha parlato spesso; inoltre alle elementari, durante 
un progetto scolastico organizzato dalle maestre mi 
sono potuta collegare con Victor e i bambini di una 
scuola primaria della Sierra Leone. Quella è stata una 
bella esperienza perché mi sono sembrati così diversi 
da me eppure così uguali: erano felici come me!

Perché hai deciso di dare il tuo contributo 
all’Associazione? 
Mi ritengo una ragazza fortunata, non mi manca 
niente, anzi alle volte possiedo anche il superfluo e 
quando penso che in Sierra Leone manca anche il 
necessario, mi sento male perché dovrebbero essere 
diritti universali almeno il cibo e l’acqua! Dare il mio 
piccolo contributo al progetto “Adotta un asilo” mi 
fa sentire importante e spero sempre che venga 
utilizzato per pagare i panini che Victor consegna ai 
bambini della scuola materna.

Ti piacerebbe andare in Sierra Leone? 
Sì: mi piacerebbe indossare uno dei vestiti che portano 
le signore sierraleonesi e imparare da loro come si 
fanno le acconciature; sarebbe bello partecipare ad 
una Messa perché mi sembra un momento di allegria 
e vorrei vedere l’oceano. In cambio porterei delle 
fotografie dei nostri bei monti innevati da regalare 
a tutti.

- Fiorella
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Tra qualche giorno trasferiremo la nostra sede 
sociale al secondo piano della filiale di San 
Bernardo di Rabbi della Cassa Rurale Val di 
Sole (nr. 171/A). Avremo quindi spazi adeguati 
per poter organizzare tutte le nostre attività.
Nel solco di don Guetti che invitava ad “unione 
vera, cordiale, senza secondi fini, ma solamente 
al fine unico di aiutarsi a vicenda tutti per 
uno e uno per tutti”, la Cassa Rurale Val di 
Sole per l’ennesima volta ha dimostrato 
grande sensibilità sui temi della solidarietà, 
della cooperazione internazionale e della 
sensibilizzazione del territorio, accogliendo la 
richiesta fatta dall’Associazione e concedendo 
in comodato gratuito l’uso dei locali della 
nuova sede sociale
Un  sentito grazie al Consiglio di 
Amministrazione ed alla Direzione!  

- Luigi

San Francisco, California
Ottobre 2020

Fratelli Tutti,
I soci del noto gruppo “Amici della Sierra Leone” hanno ogni diritto di essere orgogliosi in questi giorni.
Infatti, uno dei loro adottati, fino dalla fondazione dell’Associazione, e’ cresciuto “in eta’ e grazia” fino 
a diventare  sacerdote!
Eccolo li’ il nostro novello sacerdote Samuel Sesay, circondato dalla sua famiglia egualmente orgogliosa.
Un grande grazie a tutti voi che continuate ad essere amici, simpatizzanti, collaboratori del gruppo
“Amici della Sierra Leone”.

- Don Alberto

NUOVA SEDE

SAMUEL SESAY
Nuovo sacerdote
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Ricevete il nostro giornalino in quanto soci 
dell’Associazione Amici della Sierra Leone 
Odv. Sarete informati periodicamente 
sulle attività dell’Associazione, salvo Vostra 
espressa rinuncia.

L’Associazione è iscritta all’Albo delle 
Organizzazioni di Volontariato della 
Provincia Autonoma di Trento con decreto 
n°172 del 25.03.2010

Metti una firma sulla tua dichiarazione dei 
redditi e destinalo alla nostra Associazione:
Amici della Sierra Leone odv codice fiscale: 
92018090222 e loro ti diranno grazie!

Aiutaci ad aiutare
Cassa Rurale Val di Sole      
nuovo codice iban: 
IT 15 K O8163 35290000220306928
codice bic swift: CCRTIT2T43A
VISITA IL NOSTRO SITO: 
www.amicidellasierraleone.it

Attenzione dei soci
L’Associazione Amici della Sierra Leone Odv intende considerare soci per l’esercizio corrente e quello 
futuro, tutti coloro che hanno pagato la quota sociale negli anni scorsi, salvo comunicazione scritta di 
espressa volontà di recesso.

Donaci il tuo 5xMille

Aiutaci ad aiutare


